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» Basi territoriali dei censimenti - anni 1991, 2001 e 2011 

- Mappa in cui il territorio  nazionale è ripartito  in oltre 400mila poligoni 
(che ricostruiscono tutti  i livelli politico-amministrativi) 

- E’ possibile associare ai poligoni i dati raccolti con i Censimenti 
generali e, attraverso l’integrazione di dati geografici e statistici, una 
pluralità di fonti  derivate da rilevazione diretta e da archivi 
amministrativi. 

» Censimento gli edifici - anni  ante1919 – 2011 

 -  L’edificato residenziale è tra le principali componenti associate 

all’insediamento antropico.  

- I 2 indicatori utilizzati per misurare il consumo di territorio  sono : la 
consistenza numerica degli edifici e la loro dimensione (volume e 
superficie) 

 



GEOGRAFIA di RIFERIMENTO 
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» Sistemi locali 2011 

 - Mappa funzionale di aree che approssimano i sistemi urbani 

giornalieri, definita sulla base degli spostamenti quotidiani della 
popolazione tra il luogo di residenza e di lavoro. 

 - Prescindendo dalle discontinuità introdotte  dai limiti  
amministrativi  comunali, l’analisi su questa base geografica 
funzionale consente di  esaminare la reale articolazione 
morfologica dell’edificato e dei livelli  di urbanizzazione. 

 -  Focus sui 21 principali sistemi urbani, distinti da quelli delle 
città di  medie dimensioni demografiche (86) e delle altre realtà 
territoriali  (504)dei piccoli centri urbani o SL rurali. 
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» Edilizia residenziale 

 - E’ cresciuta negli ultimi 100 anni dai quasi 2 mln di edifici 
 già presenti prima del 1919 ai 12 mln nel 2011.   

 - L'incremento maggiore si è registrato, a partire dagli anni 
 ’60, in particolare nell’ambito dei comuni corona dei poli 
 delle principali realtà urbane:  lo stock nel 2011 è oltre 10 
 volte superiore quello iniziale.  

 - La densità media dell’edificato residenziale cresce da 6,1 
 (fino al 1919) a 40,3 edifici per km2 (2011). Nelle principali 
 realtà urbane da circa 10 a 90 edifici per km2. 

 

DINAMICHE DI LUNGO PERIODO DELL’EDIFICATO ESIDENZIALE 
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DINAMICHE DI LUNGO PERIODO DELL’EDIFICATO ESIDENZIALE 

ü Nei Sl delle principali aree urbane si 
distinguono nettamente le aree dei centri 
storici e le fasce di espansione edilizia 

 

ü Alle progressioni concentriche fino alla fine 
degli anni ’60 segue l’esplosione dei comuni 
dell’hinterland tra il 1971-2011 
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» Edilizia residenziale  

 - L’incremento di questa componete del consumo di suolo risulta 

 concentrato soprattutto tra il 1960 e il 1980 (circa +0,7% ANNUO  nei 
 due decenni) 

 -  successivamente si delinea una prima flessione tra l’80 e il ’90 (circa 
 +0,5% ANNUO), mentre per il periodo successivo la dinamica è più 
 rallentata (inferiore al +0,3% ANNUO). 

 - La dimensione media dell’edificato ha registrato un  andamento 
 sempre  crescente nel corso degli anni,  passando da una superficie 
 media  di 98,7 m2 degli edifici  più vecchi ai 136,3 m2 degli edifici 
 costruiti  nell’ultimo  decennio intercensuario (2001-2011). 

 -  I valori differiscono anche in funzione del grado di urbanizzazione e 
 della localizzazione geografica: gli edifici dei centri delle  principali 
 realtà urbane sono mediamente più grandi di quelli ricadenti nei 
 comuni  di corona.  

 

DINAMICHE DI LUNGO PERIODO DELL’EDIFICATO ESIDENZIALE 
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DINAMICHE DI LUNGO PERIODO DELL’EDIFICATO ESIDENZIALE 

Impronta al suolo dell’edificato residenziale (comp.% per epoca di costruzione) 2011 

ü In valore assoluto, la copertura del suolo imputabile all’edificato residenziale è 
stimata nel 2011 in circa 1.360 km2, pari a circa lo 0,45% della superfice 
nazionale: un’incidenza contenuta sul complessivo consumo di spazio/suolo. 
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» Edilizia residenziale 

 - Nel tempo si osserva che la dimensione media degli edifici decresce 

 nei poli  urbani,  mentre nelle corone l’occupazione al suolo degli 
 edifici è  sempre  crescente. 

 -  Si è quindi andata complessivamente  affermando un’edilizia 
 residenziale più “aggressiva” e meno attenta  al rispetto della 
 risorsa ‘suolo’. 

  

DINAMICHE DI LUNGO PERIODO DELL’EDIFICATO ESIDENZIALE 

Impronta media dell'edificio (m2) per epoca di costruzione e classe di Sl. Anno 2011 
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CONSUMO DI SUOLO: LIVELLI E DINAMICHE 1991-2011 

» Livelli del consumo 

Per analizzare la consistenza del 
consumo di suolo nel periodo 1991-
2011 sono stati utilizzati due indicatori:  

1. la superficie inclusa nelle località 
densamente edificate (centri e 
nuclei abitati e località produttive) 

2.  la densità della popolazione extra-
urbana, utilizzata come proxy della 
dispersione dell’edificato 
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CONSUMO DI SUOLO: LIVELLI E DINAMICHE 1991-2011 

Indicatori di livello del consumo di suolo: aree a edificato consolidato (%) e 
densità della popolazione extra-urbana (abitanti per km2). Anno 2011 
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DINAMICHE DI LUNGO PERIODO DELL’EDIFICATO ESIDENZIALE 

ü Contestualmente negli ultimi  20 anni torna a crescere la quota di popolazione 

delle località di case sparse, il fenomeno ŘŜƭƭΩǳǊōŀƴ sprawl, con il diffondersi 

di una modalità insediativa poco governata e concentrata che deborda in 

forma dispersa all’esterno dei centri abitati.  

 

ü Negli ultimi 20 anni crescono le località di centro e nucleo, ma il ritmo rallenta 

consistentemente: rappresentavano il 6,2% della superficie nel 2001 in crescita 

del 31,6% rispetto al 1991, mentre passano al 6,7% nel 2011 con un +8,7% negli 

ultimi  10 anni 

Indicatori di livello del consumo di suolo: % superficie dei centri e nuclei abitati e 
densità della popolazione extra-urbana 
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CONSUMO DI SUOLO: LIVELLI E DINAMICHE 1991-2011 

» Edificato denso e rado 

 - La classe a copertura densa cresce ovunque e segna un incremento 

 particolarmente elevato (almeno +6 punti percentuali) in tutti  i 
 sistemi locali lombardi, cui si aggiungono Venezia e Padova e nel 
 Mezzogiorno Napoli (in questi 2 Sl le aree interessate da nuovo 
 consumo crescono di 9 punti %).  

 - La classe delle aree a bassa densità insediativa (< 20 ab/km2), che 
 all’inizio degli anni ’90 rappresentava ancora in media il 60% del 
 territorio  dei principali sistemi urbani (a livello nazionale erano pari a 
 77,4%) è stata invece progressivamente erosa nella generalità dei Sl 
 urbani (-3,7 punti percentuali tra il 1991 e il 2011 e altri 3 punti in 
 meno nel decennio successivo).  

 - Le riduzioni più accentuate (oltre i -15 punti percentuali nell’arco di 
 20 anni) si registrano a Roma e Messina e (oltre i -10 punti) a Milano 
 e Palermo.  
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CONSUMO DI SUOLO: LIVELLI E DINAMICHE 1991-2011 

» Sprawl urbano 

 - Oltre la soglia dei 20 ab/km2 si può assumere che le sezioni di 

 censimento extra-urbane descrivano territori  affetti  dal fenomeno dello 
 sprawl urbano 

 - Questa sorta di “cassa di espansione” verso il consumo concentrato 
 interessa le aree periurbane che maggiormente subiscono la 
 pressione della città che avanza: nel 2011 rappresentano quasi un quarto 
 del territorio  dei Sl urbani.  

 - Sono cresciute in media di 2,6 punti dal 1991, con andamenti spesso 
 “a fisarmonica” e molto diversificati a seconda dei modelli di 
 espansione dell’edificato nei diversi contesti analizzati. 

 -  L’analisi della loro dinamica non può prescindere da quella delle altre 
 due componenti. Nella forma più semplice il modello di crescita ipotizza 
 un’espansione dell’edificato denso su queste aree che, a loro volta, 
 sottraggono, più o meno proporzionalmente, parti di  territorio  alle aree 
 rurali a bassa densità di popolazione. 
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CONSUMO DI SUOLO: LIVELLI E DINAMICHE 1991-2011 
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CONSUMO DI SUOLO: LIVELLI E DINAMICHE 1991-2011 
1. Il profilo con crescita delle aree ad edificato denso  e di quelle extra-urbane 
densamente popolate è quello di massimo impatto per il territorio: crescono 
in entrambi gli intervalli sia la città densa sia la città dispersa. 

- E’ anche il più diffuso tra i principali sistemi urbani nazionali. Nel periodo 
1991-2001 caratterizza oltre la metà dei Sl, e in 8 delle aree urbane prosegue 

nel decennio successivo (Milano, Firenze, Roma, Bari, Palermo, Messina, 
Catania e Cagliari).  
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CONSUMO DI SUOLO: LIVELLI E DINAMICHE 1991-2011 

 2. in un secondo profilo, che caratterizza Como, Verona e 
Genova,  la sequenza temporale dei modelli di consumo ora 
esaminati è invertita e la riduzione delle aree extra-urbane 
densamente popolate osservata nel primo decennio, cambia il suo 
segno nel secondo intervallo, sommandosi alla crescita delle 
superfici delle località i centro e nucleo.  

 - In questo profilo, quindi, prima si rafforza la città consolidata, 
ma poi anche questa tende a dilagare in forme maggiormente 
disperse. 

  



» Sprawl urbano 

3. A Busto Arsizio,         
Bergamo, Bologna,        
Napoli e Reggio di C. si   
profila invece un terzo      
modello evolutivo dello  
sviluppo urbano 

18 Soil Day – CRCS-POliMi, 4 luglio 2017 

CONSUMO DI SUOLO: LIVELLI E DINAMICHE 1991-2011 

a. crescita delle aree densamente edificate nell’intervallo 1991-2001: la città densa 
cresce a inglobare quella dispersa, e questa proporzionalmente  intacca 
progressivamente nuove aree rurali, mantenendo circa invariato il suo peso; 

b. nel decennio successivo mostra un’accentuazione della pressione, con il 
contemporaneo incremento anche delle superfici extra-urbane a elevata densità di 
popolazione (la porzione di territorio a insediamento dispero che confluisce nella 
città consolidata per densificazione delle superfici edificate, viene più che 

compensata dalla proliferazione di nuove residenze in aree rurali).   
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CONSUMO DI SUOLO: LIVELLI E DINAMICHE 1991-2011 

4. Infine sono Venezia e, soprattutto Padova, 
l’emblema della diffusione dello sprawl urbano sul 
territorio nazionale, i sistemi dove la quota delle 
aree extra-urbane ad elevata densità di 
popolazione continua a trovare la massima 
diffusione (in quest’ultimo 72% del territorio già 
all’inizio del periodo osservato e 64% nel 2011).  

- In questi contesti l’espansione urbana non ha 
potuto che manifestarsi come densificazione 
dell’edificato (riduzione di oltre 7 punti % in 
entrambi i casi delle aree di transizione (per  
inclusione nella classe a urbanizzazione densa o 
spopolamento delle residue aree extra-urbane (VE)  

- Nel Sl di Padova si approssima la totale 
occupazione del suolo (92,6% della superficie 
inclusa nel 2 classi a elevato consumo). 
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CONSUMO DI SUOLO: EVOLUZIONE DELLE FORME 

- Le aree a edificato denso possono essere più o meno numerose 
 e ampie, contribuendo nel loro complesso a definire matrici 
 diverse del consumo di territorio .  

- Mediamente si tratta di superfici poco estese (meno di 1 km2 nel 
 2011) e molto diffuse (oltre 22 ogni 100 km2)  

- Mostrano caratteristiche fortemente dicotomiche tra le realtà 
 urbane del Centro-Nord, dove la loro densità è 
 complessivamente più elevata e le aree meno estese, e quelle 
 del Mezzogiorno con profilo prevalentemente opposto 

- L’originaria netta dicotomia tra Centro-Nord e tende a ridursi 
nel tempo, mostrando una convergenza verso il modello di 
massimo consumo di suolo. 

 

 
 

» Numerosità e dimensione media dei centri e nuclei abitati 
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CONSUMO DI SUOLO: EVOLUZIONE DELLE FORME 

Indicatori di livello del consumo di suolo: numerosità e dimensione media dei 
centri e nuclei abitati 
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CONSUMO DI SUOLO: EVOLUZIONE DELLE FORME 

Indicatori di livello del consumo di suolo: frammentazione dei margini urbani 

ü Cresce la frammentazione dei margini (misurata come rapporto tra il  perimetro 

 delle aree densamente  edificate e la  circonferenza di  un’area pari alla  somma delle  superfici 

 densamente edificate), in particolare a Padova, Torino, Bologna e Roma 
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CONSUMO DI SUOLO: EVOLUZIONE DELLE FORME 

ü Alla luce dello sviluppo intercomunale del consumo di suolo si manifesta la 
necessità di individuare un livello amministrativo sovraordinate per il 
contenimento del fenomeno 

ü Nel periodo 1991-2001 lo sviluppo della aree edificate si è manifestato con 
progressione  della continuità insediativa intercomunale, in particolare Sl di 
Busto Arsizio e Como (a Nord) e di Napoli Catania (nel Mezzogiorno).  

ü Nel decennio successivo, in molti casi anche per saturazione degli spazi 
destinati a possibili espansioni, il fenomeno è meno marcato, ma non a 
Torino, Bologna e Taranto.  

» Località intercomunali  
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CONCLUSIONI 

ü Alla luce dello sviluppo intrecomunale del consumo di suolo si manifesta la 
necessità di individuare un livello amministrativo sovraordinate per il 
contenimento del fenomeno 

ü Nei comuni centrali delle principali realtà urbane il numero di edifici, pur 
fortemente incrementale (circa 6,9 volte superiore in un secolo), ha seguito una 
progressione confrontabile con quella delle città medie.  Il vero incremento si 
registra nell’ambito dei comuni corona delle maggiori realtà urbane, con un 
ammontare alla fine del periodo superiore di oltre dieci volte allo stock iniziale. 

ü  L’incremento di consumo di suolo da edilizia residenziale risulta concentrato 
soprattutto negli anni tra il 1960 e il 1980, con crescita sempre consistente; 
successivamente si delinea una prima flessione tra l’80 e il ’90, mentre negli ultimi 
due intervalli della serie l’incremento registrato è più contenuto (inferiore 
rispetto ai valori del periodo di ricostruzione post bellica 1946-1960). 

ü La densità edificatoria passa da 10 a 90 edifici per km2 nei Sl delle principali realtà 
urbane (in media nazionale da 6 a 40). 

ü La dimensione media degli edifici, in termini di occupazione al suolo, ha registrato 
un andamento sempre crescente nel corso degli anni (da 98,7 m2  degli edifici più 
vecchi ai 136,3 m2 di quelli costruiti nell’ultimo decennio intercensuario), anche se  
nei poli urbani i dati registrano una flessione della grandezza media degli edifici a 
partire dagli anni Settanta del secolo scorso, descrivendo l’affermarsi di nuovi 
modelli insediativi.  
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CONCLUSIONI 

ü Alla luce dello sviluppo intrecomunale del consumo di suolo si manifesta la 
necessità di individuare un livello amministrativo sovraordinate per il 
contenimento del fenomeno 

ü Le maggiori realtà urbane, rispetto al complesso dei Sl, sono comparativamente 
caratterizzate da crescita più accentuata delle superfici densamente edificate 
(particolarmente nell’intervallo 1991-2001) e da incremento dello sprawl urbano 
che segue, nel decennio successivo, la fase di prevalente densificazione. 

ü Nei livelli di consumo le aree che all’inizio del periodo osservato mostrano i valori 
più elevati, sono anche quelle dove cresce maggiormente la pressione sul 
territorio . 

ü Invece, nell’evoluzione delle forme del fenomeno, la generalità delle misure 
mostra una tendenza alla convergenza verso modelli ad elevato impatto, che 
attenua l’iniziale netta dicotomia tra Nord, dove la dimensione media delle 
località edificate è più contenuta e la loro numerosità elevata (alta densità) e 
Mezzogiorno (profilo opposto).  

ü Un fattore che accomuna le principali aree urbane è la tendenza alla progressiva 
frammentazione dei margini dell’edificato.  

ü Nel complesso cresce anche il peso delle aree edificate intercomunali, a segnalare 
la necessità di un livello amministrativo superiore per il governo del fenomeno. 
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